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La Preghiera: Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 
 

Centrata intorno al miracolo della guarigione di 

un uomo affetto dalla lebbra operata da Gesù, la 

liturgia della parola di questa domenica vede rias-

sunte in questa situazione tutte le forme di emar-

ginazione che rendono inumana la vita di molte 

persone. Nello stesso tempo afferma la forza del 

Vangelo di porre fine a ogni discrimi-

nazione e riportare ogni essere umano 

alla dignità di unica creatura a imma-

gine e somiglianza di Dio. La prima let-

tura con due brevi testi del tredicesimo 

capitolo del libro del Levitico ci intro-

duce alla considerazione che il mondo 

antico riservava ai malati di lebbra. 

L’importanza di questa malattia per le 

sue implicanze sociali e religiose e que-

sto si comprende subito considerando 

che il Libro del Levitico vi dedica due 

lunghi capitoli, il 13 e il 14, profondendosi in de-

scrizioni e norme minuziose per la constatazione 

della effettiva malattia, per le misure da prendere 

nei confronti dei malati e, infine, per i riti sacrifi-

cali di purificazione da compiersi nel caso di av-

venuta guarigione. È vero che sotto il termine 

“lebbra” la Bibbia raccoglieva malattie diverse 

che si manifestavano attraverso affezioni della 

pelle, ma in ogni caso la diagnosi della malattia 

era affidata al sacerdote perché questa malattia 

comportava uno stato di impurità religiosa per-

manente fino alla totale guarigione e una esclu-

sione totale dalle relazioni sociali. Come dire che 

il malato di lebbra era giuridicamente e religiosa-

mente un “morto che cammina”. L’impossibilità 

di rimanere nella comunità sociale e famigliare, 

l’impossibilità di accedere a qualsiasi rito reli-

gioso sancivano l’emarginazione completa del 

malato, il suo non appartenere più al consesso 

umano. Aggiungiamo anche che in tutto l’Antico 

Testamento si raccontano solo due guarigioni 

dalla lebbra operate da Dio: Maria, la sorella di 

Mosè per sua intercessione (Nm 12) e Naaman il 

Siro per intercessione del profeta Eliseo (2Re 5), 

a ribadire il detto popolare che la guarigione di 

un lebbroso equivaleva a risuscitare un morto. In 

questo contesto si inserisce il miracolo racconta-

toci da Marco al termine del primo capitolo del 

suo Vangelo. Con il solito stile essenziale in cui 

sono fatti a dover parlare, dopo aver riassunto 

l’attività di Gesù in Galilea dicendo 

che: «E andò per tutta la Galilea, pre-

dicando nelle loro sinagoghe e scac-

ciando i demòni» (Mc1,39), improv-

visamente la scena si concentra su un 

incontro particolare. Senza indicare 

né il luogo né il momento, senza no-

minare né discepoli né altri perso-

naggi, Marco ci immerge in un 

evento dai tratti paradossali: «venne 

a lui un lebbroso», ma i lebbrosi non 

dovrebbero stare distanti e allonta-

nare chi per caso gli si avvicini? «lo supplicava 

in ginocchio e gli diceva: "Se vuoi, puoi purifi-

carmi!"» ma i lebbrosi non dovrebbero gridare 

“Impuro! Impuro!”? E ancora, solo Dio guarisce 

dalla lebbra: anche il profeta Eliseo dice a 

Naaman solo ciò che deve fare per essere purifi-

cato, mentre il re di Israele che aveva ricevuto 

Naaman, alla richiesta di guarirlo dalla lebbra, 

aveva esclamato: «Sono forse Dio per dare la 

morte o la vita, perché costui mi mandi un leb-

broso da guarire?». Ora questo lebbroso dice a 

Gesù: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Anche la rea-

zione di Gesù non è da meno: è toccato interior-

mente e profondamente dalla situazione 

dell’uomo e, a sua volta, lo tocca, gesto per lo 

meno sconveniente e, come se non bastasse, 

esclama: «Lo voglio, sii purificato!» senza invo-

care Dio, né compiere gesti taumaturgici speciali, 

puro atto di volontà cui la lebbra obbedisce istan-

taneamente e l’uomo viene risanato. Diviene più 

chiaro che questo modo di raccontare vuole ma-

nifestare attraverso i puri gesti del lebbroso (an-

che le sue parole sono gesti) ciò che chiamiamo 

avere fede anzi, in questo caso, una fede assoluta. 



Quel «Se vuoi, puoi purificarmi!» può lecita-

mente e in verità essere rivolto solo a Dio non a 

un uomo e neppure a un profeta. La risposta di 

Gesù, poi, esprime in gesti che il tempo è com-

piuto e il Regno è vicino, talmente vicino che ti 

tocca fisicamente e ti parla e ti libera e ti restitui-

sce alla tua umanità. E questo avviene superando 

la Legge che divideva inesorabilmente puro e im-

puro, che introduceva separazioni e distanze: 

semplicemente salta tutto! E nonostante che Gesù 

gli imponga il silenzio e di osservare la Legge 

presentandosi a un sacerdote per certificare la 

guarigione e compiere i riti di purificazione pre-

scritti, quest’uomo «si allontanò e si mise a pro-

clamare e a divulgare il fatto». Non ha bisogno 

del sacerdote, sa di essere stato purificato in un 

modo che nessun rito potrà mai compiere e lo 

attesta davanti agli altri con tutto se stesso. A que-

sti esiti paradossali non poteva sfuggire il finale 

di questo episodio: Gesù si è messo in cammino 

per la Galilea andando nei villaggi, andando in-

contro alle persone per entrare nella loro quoti-

dianità e adesso la proclamazione di ciò che ha 

fatto a questa persona costringe Gesù a non poter 

entrare pubblicamente nelle città, ma a dover ri-

manere fuori in luoghi deserti perché «venivano 

a lui da ogni parte». Verrebbe da dire, con il Van-

gelo di Matteo, che anche per Gesù vale il «non 

può restare nascosta una città che sta sopra un 

monte» (Mt 5,14); di nuovo Marco, attraverso 

l’azione delle folle che vanno a Gesù, ci rende 

nota la loro approvazione e la loro ricerca, per 

molti versi ancora ambigua, della vicinanza libe-

rante di Dio. (don Stefano G.) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

Si ricorda che ogni domenica alle 9.30 prosegue 

la messa al Circolo Auser della Zambra. 

 

Fino a lunedì 12 Don Daniele è a Lourdes con un 

gruppo di pellegrini della parrocchia.    
 

 I nostri morti 
Pennetti Salvatore, di anni 85, via Potente 4; ese-

quie il 7 febbraio alle ore 10,30. 
 

Romanini Lucia, di anni 84, via della Querciola 

41; esequie il 7 febbraio alle ore 15. 

 

Un libro per l’anima 
MOSTRA-MERCATO DI LIBRI A  

CARATTERE RELIGIOSO 
NELLA SALA SAN SEBASTIANO 

Giorni ed orari di apertura: 

da sabato 10 febbraio a domenica 3 marzo. 

Sabato e Domenica 9,30 -12,30 e 17 - 19; 

domenica e 9,30 alle 12,30 e dalle 17 alle 19; 

mercoledì e giovedì dalle 17 alle 19 

In collaborazione con la libreria San Paolo di Firenze.  
Si cercano persone disponibili per tenere aperto 

a turni: contattare Matilde 370 3081956. 

 

CATECHESI BIBLICA  

Lunedì 12 febbraio, ore 18.30 nella saletta par-

rocchiale incontro di lettura spirituale della Bib-

bia. Ultimo incontro sulla lettera di Pietro, che 

conclude la proposta biblica diocesana.  

Dalla settimana seguente (quaresima) la lettura 

sarà sui testi della liturgia domenicale. 

Don Luciano (3384104873) resta a disposizione 

per colloqui personali e di gruppo.  

MERCOLEDI’ DELLE CENERI 

Inizio delle Quaresima  

MERCOLEDI’ 14 FEBBRAIO 

Orari della Celebrazioni di inizio Quaresima  

con il con rito di imposizione delle Ceneri: 

s. Messe parrocchiali  

► alle ore 9,30 del mattino 

► alle ore 20,00 con proposta di digiuno 

Ci sono anche alcune celebrazioni particolar-

mente dedicate ai ragazzi/e del catechismo  

NB: non c’è messa parrocchiale alle 7 del mattino 

Venerdì 16: messa regolarmente alle 18.00 in Pieve.  
La via Crusis alle 18 e la s. messa del venerdì alle 20 

iniziano a partire dal 23 febbraio.  
Sul prossimo notiziario il calendario dei celebranti.  

 

Visita e benedizione alle famiglie 
15-feb giovedì dalle 15,00 VIA SAVONAROLA  

16-feb venerdì dalle 15 – v. QUATTRINI – v. CAFAGGIO 

19-feb lunedì dalle 17,00 Via del TREBBIO –GALVANI 
20-feb martedì dalle 17,00 Via PACINOTTI – Via PA-

SUBIO –V.  G. CESARE 

21-feb mercoledì dalle 17,00 via PRESCIANI – via 

GRAMSCI DAL N° 2 AL N° 72 

22-feb giovedì dalle 15,00 VIALE FERRARIS 

23-feb venerdì dalle 15,00 VIA DELLE RONDINI 

26-feb lunedì dalle 15,00 VIA GARIBALDI (DAL VLE G. 
CESARE A VIALE FERRARIS) PARI  

27-feb martedì dalle 15,00  VIA GARIBALDI (DAL VLE 

G. CESARE A VIALE FERRARIS) DISPARI 

28-feb mercoledì dalle 15,00  VIA GARIBALDI 

(DALL’INIZIO AL VLE FERRARIS) PARI  

29-feb giovedì dalle 15,00 VIA GARIBALDI (DALL’INI-

ZIO AL VLE FERRARIS) DISPARI - via BARDUCCI  



Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì pomeriggio, dalle 17 alle 18, si 

tiene in chiesa l’ADORAZIONE EUCARISTICA 

guidata, sulle letture della domenica seguente.  

 
 

PARTECIPARE… PERCHÉ? 

Insieme verso il rinnovo dei consigli pastorali 

Sabato 17 febbraio ore 15.30  -  

Parrocchia di s. Maria delle Grazie a Calenzano. 

Ci aiuteranno nella riflessione: Avv. Lucia Pan-

zini e Don Gherardo Gambelli Parroco della Ma-

donna della Tosse.  

Sarà presente S. Em. Card. Giuseppe Betori.  

 

 

Intervento sui tigli dei “Giuseppini”  

Nell’area giardino dell’oratorio-pieve è necessa-

rio effettuare un intervento di abbattimento di 

circa 10 tigli. Altrettanti dovranno essere ripian-

tati. Sono alcuni degli oltre 30 tigli presenti nello 

spazio esterno dietro la Pieve, presenti dai tempi 

“dei Giuseppini”. Sono alberi un po’ tutti messi 

male: piante datate e cresciute in un terreno argil-

loso, non salubre. Nel 2019, quando si è venduto 

il terreno e iniziato il recupero dell’area, ne fu-

rono abbattuti quattro (quelli messi peggio) e non 

tutti, per non gravare ulteriormente sui costi 

dell’intervento e per non spogliare tutta insieme 

l'area di alberi e ombra. Il peggioramento delle 

condizioni dei tigli è purtroppo rapido, complice 

anche il meteo che alterna periodi di lunghe sec-

che a piogge pesanti. Alcuni sono diventati peri-

colosi, perché sono alberi grandi con chioma pe-

sante e branche esposte. È stata presentata presso 

gli uffici preposti la relazione tecnica con docu-

mentazione fotografica per 11 piante e ottenuta 

autorizzazione. Le nuove piante dovranno essere 

sempre tigli e avere altezza minima di tre metri. 

I lavori si svolgeranno a breve, con un costo com-

plessivo di circa € 13.000. Chi volesse contri-

buire con una donazione specifica può farlo in ar-

chivio o con bonifico deducibile. Potete chiedere 

info e dati alla mail della parrocchia. 

Ringraziamo intanto il LIONS CLUB di Sesto, 

che ha donato 1.200 euro come contributo.  

 

Associazione Comunale Anziani 
La vita in Palestina all’epoca di Gesù Cristo. 

Mercoledì 21 febbraio 2024, ore 16,30. 

Incontro a cura di Cecilia Nubiè. 

Centro civico 4-Casa del Guidi, 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

Catechismo  

• Chiediamo ai bambini di rendersi disponibili per 

accompagnarci nella benedizione delle case. Po-

tete segnarvi qui https://forms.gle/nHTNguQkEX2Won6r7 

o dirlo ai catechisti.   

 

• MERCOLEDÌ DELLE CENERI – 14 febbraio  

Inizia la Quaresima. Si svolgono alcune celebra-

zioni dedicate ai ragazzi/e del catechismo: potete 

partecipare come famiglia alla messa delle 20.00 

oppure negli orari seguenti. Per far partecipare i 

bambini più piccoli da soli, mettetevi d’accordo 

con il catechista su come fare.  

ore 15 – le medie (I-III)   

ore 17 – III e IV elementari (liturgia della Parola) 

ore 18 – Quinte elementari e reparto Scout 

 
ORATORIO DEL SABATO 

Sabato 17 febbraio l’oratorio resta chiuso  

Riprende sabato 24  

sempre dalle 15.30 alle 18.00 
Attività aperta a tutti i bambini e ragazzi 

 

In diocesi 
 

Iscrivetevi al nuovo  

canale whatsapp della Diocesi di Firenze!  

Attraverso questo mezzo di comunicazione po-

tremo facilmente venire a conoscenza delle varie 

iniziative diocesane. La prima di queste che vi 

proponiamo è la condivisione di un semplice 

cammino di preghiera guidato dai documenti del 

concilio Vaticano II che ci accompagnerà lungo 

tutto il tempo di quaresima. Invieremo quotidia-

namente un messaggio con una frase tratta da una 

delle costituzioni conciliari e una breve preghiera 

ad essa ispirata. È una proposta che potrà aiutarci 

ad essere in comunione di preghiera e a prepa-

rarci alla Pasqua. Per iscrivervi al canale wha-

tsapp basta cliccare a questo indirizzo: 
https://www.whatsapp.com/channel/0029VaHWaMv002TDgM8lRB31 

 

Preghiera dei giovani col seminario 

“E andò in fretta verso…” (Lc 1,39)  
Continuano i consueti appuntamenti per i giovani 

presso la Chiesa di San Frediano in Cestello, ogni 

secondo lunedì del mese, alle 21:15 per pregare 

con la comunità del seminario. La preghiera sarà 

preceduta alle 20.15 dalla cena comunitaria in se-

minario e sarà possibile anche partecipare alla 

Messa nella Cappella del seminario alle ore 19. Il 

prossimo incontro: Lunedì 12 febbraio2024. 

https://forms.gle/nHTNguQkEX2Won6r7
https://www.whatsapp.com/channel/0029VaHWaMv002TDgM8lRB31


Una pastorale con le persone lgbt? 

Parliamone.  

Con il decreto vescovile del 18 Settembre 2023 il 

Cardinale Betori “viste le indicazioni dell’Esor-

tazione Apostolica post sinodale Amoris Laetitia 

del Santo Padre Francesco (n. 250)” ha istituito 

“all’interno del Centro diocesano per la Pastorale 

Familiare, un “Coordinamento per una pastorale 

di inclusione”, affidato a un’équipe di responsa-

bili, con cui la Chiesa diocesana intende promuo-

vere l’accoglienza e l’accompagnamento di 

quanti provano difficoltà d’inserimento nella co-

munità ecclesiale, in primo luogo le famiglie che 

vivono l’esperienza di avere al proprio interno 

persone con tendenza omosessuale, nonché que-

ste stesse persone, affinché, rispettate nella loro 

dignità e accolte fraternamente, possano trovare 

il sostegno e avere gli aiuti necessari per com-

prendere e realizzare pienamente la volontà di 

Dio nella loro vita”. Il Coordinamento organizza 

un primo incontro pubblico come occasione d’in-

contro e di confronto su questi temi per comin-

ciare a tratteggiare il cammino di questa pasto-

rale, che è stata affidata a due sacerdoti, a una 

suora e a una coppia di genitori cristiani che da 

tempo accompagnano il cammino di Kairos, il 

gruppo di cristiani LGbT+ e dei loro genitori nato 

a Firenze nel 2001. 

Lunedì 12 Febbraio 2024 - ore 18:30 

Teatro Nuovo Sentiero 

(Pieve S. Stefano in Pane a Rifredi) 

In dialogo con: 
- il gesuita padre Pino PIVA, esperto di percorsi di ac-

compagnamento pastorale con le persone omosessuali; 

- la Dott.ssa Chiara D’URBANO, psicologa e psicote-

rapeuta e Consultore Dicastero per il Clero;  

Sarà presente il cardinale Giuseppe Betori. 

 

  APPUNTI 
DA VATICAN NEWS. 
Le Ceneri, origine e significato 
Di Roberta Barbi. 
Con il Mercoledì delle Ceneri ini-

zia la Quaresima, il periodo di quaranta giorni che 
precede la Pasqua, in cui si è invitati particolar-
mente alla conversione. È rimasto come giorno 
principale di digiuno e astinenza assieme al Ve-
nerdì Santo. 
 

“…Gesù venne in Galilea, predicando il Vangelo 

di Dio. Diceva: ‘Il tempo è compiuto e il regno di 

Dio è giunto: convertitevi e credete al Van-

gelo’”. (Mc 1, 1-15) 

Dal brano del Vangelo di Marco è tratta la for-

mula che accompagna l’imposizione delle Sacre 

Ceneri, consentita per tutte le celebrazioni del 

giorno. Con questo semplice gesto del periodo li-

turgico che inizia si sottolinea, oltre all’aspetto 

penitenziale, anche che sia il tempo della conver-

sione, della preghiera assidua e del ritorno a Dio 

Padre. Secondo l’antica prassi, il sacramento 

della penitenza era pubblico e costituiva di fatto 

il rito che dava inizio al cammino di penitenza dei 

fedeli che sarebbero poi stati assolti nella celebra-

zione della mattina del Giovedì Santo. In seguito, 

il gesto dell’imposizione delle Ceneri – ottenute 

bruciando i rami d’ulivo benedetti la Domenica 

delle Palme dell’anno precedente – si estese a 

tutti i fedeli e venne collocato, all’interno della 

Messa, al termine dell’omelia. Anche la formula 

che le accompagna, nel tempo, è cambiata: in ori-

gine era “ricordati che sei polvere e polvere ritor-

nerai”, tratto dal libro della Genesi. Ancora oggi, 

inoltre, il Rito Ambrosiano differisce da quello 

Romano perché non prevede l’imposizione delle 

Ceneri e fa iniziare la Quaresima la domenica 

successiva. 

La cenere con cui ci si cosparge il capo oggi ri-

corre spesso nel testo biblico e assume un duplice 

significato. Innanzitutto, indica la fragile condi-

zione dell’uomo di fronte al Signore, come evi-

denzia Abramo che parla a Dio nella Genesi: “Ri-

prese Abramo e disse: ‘Ecco che ricomincio a 

parlare al mio Signore, io che sono polvere e ce-

nere…’” (Gen 18,27).  

Anche Giobbe sottolinea il limite profondo della 

propria esistenza: “Mi getta nel fango, e mi con-

fondo con la polvere e con la cenere” (Gb 30, 

19). Ed ecco altri esempi dal Libro della Sapienza 

e dal Siracide: “Siamo nati per caso e dopo sa-

remo come se non fossimo nati. È un fumo il sof-

fio delle nostre narici, il pensiero è una scintilla 

nel palpito del nostro cuore. Una volta spentasi 

questa, il corpo diventerà cenere e lo spirito si 

dissiperà come aria leggera” (Sap 2, 2-3); “Per-

ché mai s’insuperbisce chi è terra e cenere? An-

che da vivo le sue viscere sono ripugnanti” (Sir 

10,9); “Esso sorveglia le schiere dell’alto cielo, 

ma gli uomini sono tutti terra e cenere” (Sir 

17,27).  

La cenere, infine, è anche un segno concreto di 

chi si è pentito e con cuore rinnovato riprende il 

proprio cammino verso il Signore, come si legge 

nel Libro di Giona in cui il re di Ninive, ricevuta 

la notizia della conversione del suo popolo, si 

siede sulla cenere, e in quello di Giuditta in cui 

gli abitanti di Gerusalemme che vogliono pregare 

Dio perché intervenga a liberarli, si cospargono il 

capo, appunto, proprio con la cenere. 


